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l'Italia democratica e popolare si stringe attorno agli ideali della Resistenza per respingere la provocazione reazionaria 

Solenne impegno 
unitario a Palermo 

contro il fascismo 
Per ore nel centro della città la manifestazione organizzata da PCI, PSI, 
PSIUP, MSA, sinistra DC e Fronte antifascista - La risposta ad una grave 
provocazione del MSI - Decine di ordini del giorno, manifesti, prese di 

posizione, sottoscritti da tutti i partiti nati dalla Liberazione 

Con una possente o unita
ri i manifestazione prot ra t ta-
ai por molte o re noi pieno 
n u t r o della ci t ta . Pa le rmo 
rli mocrat i ra o antifascista ha 
r affermato Ieri sera — nel 
r" orcio delle vi t t ime del ter-
: u n ' i n o e della provocazione 
di destra — il p ropr io deci-
i i miiii'c.-u) di spezzare ogni 
t ' n t a t ivo eversivo, Italiano e 
5' Liniero, e di cont ras ta ro 11 
0 -cerno delle forze padrona-
1' tose a bloccare l ' avan/a ta 
ti< I movimento dei lavoratori 
f del processo di uni ta n si-
n-s ' ra . 

Hi esemplare e indicativo va
lili e politico lo sch ie ramento 
r icat t is i per la manifestazio
ne. Con le federazioni del PCI, 
del PSI , del PSIUP e il Co
mita to regionale del MSA (a 
cui nome hanno pa r l a to In 
Piazza Mass imo, p r ima che 
,*=i snodasso pe r le vie di Pa
lermo un imponente , lunghis
s imo cor teo, 1 segretar i Oc-
chet to , Butera , Mottn o Con
soli) hanno Infatti d a t o vita 
All'iniziativa, anche la sini
s t ra democr i s t iana di « F o r z o 
nuove » — c 'orano i depu ta t i 
Nicolett i o Mannlno , una cui 
impegna ta dichiarazione In 
cui è de t to che gli eventi di 
ri'iestl giorni favoriscono 1 ri
gurgit i di au to r i t a r i smo , è 
p 'a ta letta nel corso del comi
zio — ed il F ron te antlfa-
smista che ha r iuni to , Bulla 
s tessa p ia t ta forma p ropos ta 
dal manifes to lanciato all'in
domani dell 'eccidio dai quat-
f io par t i t i , tu t t i i g ruppi del
la s inis t ra ex t r apa r l amen ta r e . 

E ' s t a ta , ques ta , anche una 
r isposta civile, ferma e ap
pass iona ta ad una grave pro
voca/ ione tenta ta dal MSI . Vi
stosi negare l 'autorizzazione a 
tenero un raduno della teppa 
fascista alla s tessa o ra e in 
una piazza poco d i s tan te da 
quella in cui si sa rebbe tenu
ta la manifestazione uni tar ia 
il « t e d e r a l e » di Pa le rmo ave
va spedi to una lettera ufficia
le alla polizia, alla p rocura e, 
tiLIIK-O a dir lo , al comandan
te la piazza mil i tare sicilia
na generale Giglio (quello 
delPMfrnsc di giugno con t ro 
i r a n n e r i s i ! in lotta nel cui 
confronti lanciò l ' inaudita mi
naccia del l 'uso del l 'eserci to) 
pe r « decl inare » qualsiasi re-
Ep<mobilita di «eventual i In
cidenti » ieri sera in cit ta. 

La possente prova di foiza 
« di responsabil i tà da t a dal
l 'ant ifascismo pa le rmi tano ha 
tut tavia consigliato I fascisti 
ad imboscars i . Grot tesco ma 
esempla re il loro documen
to ha tuttavia p u r s empre for
n i to una nuova ed inequivoca
bile prova che le minacce ter
ror i s t iche e le provocazioni 
vengono solo e s empre da de
s t r a . 

Questa indicazione è scatu
ri ta con forza anche da un 
convegno di sindaci , dirigenti 
s indacali e politici dell 'entro
t e r ra di Pa le rmo, svoltosi a 
Petra l la So t t ana , nel cuora 
delle Madonie. In un impor
t an te d o c u m e n t o f i rmato dal 
sindaci de di Petrat ta e di Cal-
t avu tu ro , dal loro collega so
cialista di Polizzi. dal rappre
sentant i della CGIL, della 
CISL. e dell 'Alleanza dai de
legati delle federazioni del 
PCI . del PSI , del PSIUP e del
la sezione democr i s t i ana di 
Pet ralla, si fa appel lo a alla 
coscienza democra t i ca delle 
popolazioni madoni te perchè 
si levi lo sdegno e la prote
t t a c o n t r o il t e r r o r i s m o e le 
minacce reazionarie ». 

In ques to contes to si collo
ca anche la propos ta lancia
ta da Occhet to ne! corso del
la manifestazione dì ieri se
ra a Pa le rmo di da r vita nel
le fabbriche, nei comuni , nelle 
scuole a comi ta t i uni tar i per 
la difesa delle l ibertà d e m o 
c ra t i cbe e cost i tuzional i . 

I n t a n t o io tu t t o il paese si 
mol t ip l i cano le Iniziative uni
t a r i e dei par t i t i democra t ic i , 
che fanno appel lo ai lavorato
r i e a l le m a s s e popo la t i per
chè , in n o m e della Costituzio
n e na t a del la Resistenza, si 
o p p o n g a n o alla reazione e al 
fasc i smo, che hanno f i rmato 
con la l o r o inconfondibile im
p r o n t a i c r imin i di venerdì 
Ecorso. 

Monza: Consiglio 
comunale 
in piazza 

A Monza , a d un ' a s semblea 
o r r a n i z z a ' a in piazza del I>.:o-
rr.o da : par t i t i rierr.ocra'in e 
ar.::fa.sci-:i e dal le orgamzz.v 

Giovedì 
18 dicembre 
« l'Unità » 
pubblicherà 
una pagina 
sul tema: 

La donna 
e la città 

Compagne, 
organizzate 

la diffusione 

zionl s indacal i , lui pa r t ec ipa to 
il Consiglio comuna le al com
pleto. Hanno par la to r app ie -
sentant i locali dei pa r t i t i e 
del s indacat i . Un g ruppo di 
giovani neofascisti lui t en ta to 
una provocazione, che e s t a t a 
immed ia t amen te lintuz.zata. A 
Milano, le segre ter ie della 
CGIL. CISL e UIL, hanno 
emesso un comunica to nel 
quale , dopo aver so t to l inea to 
il dolore del lavoratori mila
nesi per la s t rage, si afferma 
che la massiccia presenza del 
lavoratori ai funerali delle 
vi t t ime « a m m o n i s c e elio gli 
ideali di f ra terni tà u m a n a , 
di democraz ia e di giustizia, 
che il popolo di Milano ha 
conquis ta to con il suo sacri
fìcio nella Resis tenza, non sa
r a n n o ricacciati indie t ro dalla 
violenza ». S e m p r e a Milano, 
in u n a a tmosfera di commo
zione, si è- r iuni to ieri sera il 
Consiglio comuna le pe r ricor
d a r e lo vi t t imo de l l ' a t ten ta to 
di piazza Fontana . Il s indaco 
Aldo AnlasI ha avuto parole 
di cordoglio per le vi t t ime e 
di dur i s s ima condanna per gli 
a t t en ta to r i . Sub i to dopo , 11 
s indaco r ich iamandos i allo 
lot te che h a n n o visto 1 lavo
ra tor i bat ters i civi lmente per 
migliori condizioni di vita, ha 
concluso aggiungendo: « Sap
p i amo che la r isposta sponta
nea, compos ta , si lenziosa di 
tut t i i milanesi o s ta ta tale 
da scoraggiare chi eventual
men te possa aver vagheggiato 
plani eversivi e reazionar i ». 

Venezia: corteo 
anfifascisfa 
con il sindaco 
A Venezia, sot to una pioggia 
fitta e sotti le 1 democra t ic i 
e gli antifascisti hanno mani
festato nel pomeriggio di ieri 
nel cent ro s torico, il loro sde
gno per gli a t tenta t i cr iminal i 
di Milano e di Roma. Vii 
grande cor teo si è mosso po
co dopo le 18 da piazza San 
Marco, in testa c 'era il sinda
co di Venezia, c 'erano I mem
bri della Giunta , i consiglieri 
comunal i (meno liberali e 
neofascist i ) , lavorator i e cit
tadini veneziani, s tudent i , di
rigenti dei part i t i operai e 
delle forzo polit iche popolar i 

In riva Set te Mart i r i 11 
cor teo si e fermato davant i 
alla lapide che r icorda il sa
crificio di setto antifascist i 
veneziani t rucidat i dalla bar
bar ie nazifascista. Il s indaco 
di Venezia, ing. Favare t to Fi
sca, vi ha depos to una coro
na di al loro o p ronunc ia to 
brevi parole per ricordare il 
significato della manifestazio
ne . 

In precedenza si era r i un to . 
in .seduta s t r aord ina r ia , 11 
Consiglio comunale per espri
me re l 'orrore e lo sdegno dei 
veneziani per gli a t tenta t i ter
rorist ici . 

Lucca: posizione 
unitaria del PCI, 
PSI, DC, PRI, PSIUP 

Le sezioni di Lucca della 
DC, del PCI. del PSI , del 
PSIUP e del PRI hanno emes
so ieri un comunica to unita
r io sui vili a t ten ta t i di Mila
no e di Roma. Dopo avere af
fermato che con lo lotte unita
rie del laboratori , per il rin
novo dei cont ra t t i e per le ri
forme sociali « la d e m o e n z i a 
si ar r icchisce di nuovi conte
nut i P. il comunica to prose
gue af fermando che gli at ten
tati a deno tano l 'esistenza di 
un r ibadi to p iano che tende, 
ob ie t t ivamente , con 11 me todo 
del t e r ro re , a favorire 1 dise
gni della des t ra reazionaria 
tendente a sca rd ina re le isti
tuzioni democra t i che e repub
blicane a bloccare e annulla
re le conquis te del movimen
to del lavorator i , a c reare , ge
ne rando un cl ima d a l l a rme 
e d; esasperazione, le premes
se per l ' is taurazione di un go
verno au tor i t a r io ». 

Viareggio: uniti 
DC, PSI. PCI. PSIUP 
contro la reazione 

Una impor tan te presa di po
sizione pubbl ica uni ta r ia su
gli a t tentat i di Milano e di 
Roma e s ta ta resa n">ta dai 
par t i t i e dalle organizzazioni 
antifasciste della ci t tà II co
munica to uni ta r io è f i rmato 
ria ASPI ANPPIA. CISL. UIL. 
CGIL. AGLI. UDÌ. Giovani 
cattolici del g ruppo « Comu 
n:tà », a Versilia politica » mo
vimenti giovami! del PCI, P ? I , 
PSIUP. DC. I pat t i t i DC, P.^I. 
PSIUP. PCI. 

La Federazione 
artisti CGIL: 
colpire i mandanti 

La Segreteria Nazionale di ll;i 
Fedcia/ioiie Ai Usti, pitton, .seni 
tori aderen te alla CGIL, « di 
fronte alla catena di atti cu 
minali culminati con i fatti hit 
tuosl (li Milano e Roma, si as 
socia all'ini,ninne coii'lariiia e 
s p r e c a da tutte le fot/e demo 
cratiche del nostro l 'aere 

« In te ip re t e dei sent iment i di 
tutti gli nrtisti democratici In 
Federa/ione chiede (he ( ori ur
genza siano identilic.Vi e punì 
li severamente i mandanti e gli 
esecutori del di'-emio criminale 
il cui scopo e chiaramente quel
lo di Jirrestnre le confluiste del 
movimento operaio ». 

Comunicato della CGIL, CISL e UIL di Milano 

Il Paese può contare 
sulla vigile presenza del 
movimento dei lavoratori 

MIIANO. r> 
Lo organizzazioni mila

nesi della CGIL, CISL e 
UIL hanno emesso nel po
meriggio queslo comuni
calo: « La imponente ma
nifestazione di commozio
ne popolare, con la quale 
Milano ha reso l'estremo 
omaggio alle 14 vl l l ime In
nocenti di piazza Fontana, 
lui espresso ad un tempo 
Il pieno cordoglio della 
citta e In volontà inflessi
bile di tutto il popolo mi
lanese di crfjcrc un muro 
compililo, Invalicabile con
tro la violenza e l'odio di
sumani che hanno armalo 
In mano delle criminali 
squadre lerrorisliche di 
Mllnno e dì Roma. Ln 
CGIL, In CISL e In UIL, 
che limino partecipato ni 
gencrnle compianto e ni 
dolore delle famiglie del 

caduti con In presenza al
le solenni esequie degli 
organismi dirigenti conf°-
dcrnl l e provinciali, sotto
lineano il valore esempla
re del funerali di questa 
mattina. La folla enorme 
e silenziosa, fatta di ope
ra i , di Impiegati, di stu
denti, di semplici cittadini, 
ha fatto ala ni passaggio 
dei feretri nel centro di 
Milano, era li nd ammo
nire che gli ideali di fra
ternità umana, di demo
crazia e di giustizia, che il 
popolo di Milnno hn con
quistato con il suo sacrifi
cio nella Resistenza, non 
saranno ricacciati Indietro, 
dalla violenza. Ancora una 
volta I lavoratori hanno 
dimostrato di essere deci
si a respingere il disegno 
eversivo e reazionario, che 
sta dietro al terrorismo 

organizzato col proposito 
di abbattere la democrazia 
e di reprimere tutte le l i 
bertà: essi vogliono e san
no portare Innanzi le loro 
rivendicazioni di progresso 
civile e sociale In un qua
dro di lotta democratica, 
che nulla ha a che spar
tire con la Intolleranza, 
l'odio e la violenza. Ben 
altra è la forza della clas
se lavoratrice, che si fon-
dn sulla partecipazione del
le masse e sulla solidarie
tà dell 'Intera popolazione. 
E' per questo che tutto il 
Paese può coniare sulla v i 
gile presenza del movi
mento dei lavoratori nella 
tutela del suo dir i t to ad 
una serenn e civile convi
venza e nella realizzazione 
delle sua aspirazioni di 
progresso ». 

ertice» a 
nella villa di Rumor 

Sassari: no 
alle avventure 
autoritarie 

Le segreterie delle federa
zioni del PCI. del PSI . de; 
P Ì S I C I ci- Sassar i nanno emes
so un comunica to comune nei 
quale si associano con profon
da costernazior.f- al cordog ' io 
per ic vit t ime degli a t t en t i l i 
di Milano ed « espr imono .o 
sdegno e la loro protes ta con
t ro U r.potersi ne ' r.-.e-~ d: 
vili e barbar i metodi di m 
t imidazione che vor . e . imen te 
hanno cara t ter izzato le più 
oscu re forme di reazione 8 
di conservazione, p ropr io nel 
m o m e n t o ln cu: ; l a v o r a ' o n 
avanzano verso maggiori con
q u i d e cu potere e di demo
crazia ». 

(Dalla prillili pagina) 
di solidarietà t ra • parti t i del
la maggiora t i /a doveva porsi 
come (ibn-ttivo la conlinuazio 
ne da p a r t e del governo della 
sua •< coraggiosa azione J-, in 
* una /«.se (oi meritato ma non 
negativa della eie scita della 
società italiana i>. Che cristi 
ha indot 'u Kunior a b ruc ia re 
i tempi? Quali IrnaY'r della 
DC lo hanno indirizzato nella 
r ichiesta di un quadr ipa r t i to 
che o^gi assume, per il chia
ro senso della c a m p a g n a del 
PSU e delle des t re , un se^no 
sp icca tamente autor i ta r io? Il' 
(lucilo che emergerà nei pros 
siini giorni. Ieri se ra , tu t tav ia . 
nel ch iedere al « vei t ice » il 
r i lancio del cen t ro s inis tra . 
Rumor ha evi tato di d a r e alla 
sua proposta il c a r a t t e r e ni 
lim.itivo di una Meita che non 
ha a l te rna t ive . Non ha ripre
so In minaccia — che fu di 
Piccoli, e che è oggi del PSU 
— dello scioglimento antici
pato delle Camere . Ciò si
gnifica che egli s a rebbe ili 
sposto a r e s t a re in ca r i ca col 
monocolore fino alle elezioni 
amminis t ra t ive e regionali di 
p r imave ra? 

Le dichiarazioni rese al ter
mine del « vertice > dai var i 
par tecipant i non forniscono 
molti elementi utili. Fe r r i ha 
confermato che presto a v r à 
luogo un ' a l t r a riunione qua 
d r ipa r t i t a : De Mart ino ha 
detto che ogni decisione spet
ta agli organi dirigenti del 
PSI . Forlnni ha invece rile 
vato che per giungere alla 
s tesura del comunicalo c ' e ra 
s ta ta a lmeno In possibilità di 
un utile scambio di vedute . 

A descr ivere il clima di 
sfrenate pressioni di des t ra 
che fa da sfondo al tentat ivo 

di Rumor, è bas ta to ieri l'edi
toriale del Messaggero — uf
ficioso da tempo di autorevo 
lissmii ambul i t i .sodaldemo 
erotici —. il quale è giunto 
ad ipotizzale minacciosamen
te un governo di centro des t ra . 
di .stampo tamhi'oiiiario. « se 
ieri anno meno ideimi ex al 
leciti :> della IX'. P u r non 
giungendo a questi t'itrc-nii. 
tutta la s tampa borghese fa 
coro pe r sostenere il quadr i -
pai tito in una chiave non ta
ciuta di * ordine pubblico ». 

Ni Ila DC, .Scollalo, M'gio 
tar io organiz /a t ivn del pa i t i to 
fper voleie — si d i w — di un 
autorevole t spinlertte d<'l pa l l i 
to) ha m o l t o al governo un 
accenno abbas tanza esplicito 
a l l ' aper tu ra della elisi il go
verno dovrebbe, secondo il ca
po della corrente scelbiana. 
J rifiutarsi di rimanere in se/ 
la se i partiti democratici non 
si assumono l douufi tmpe-
gni »; e o si ricuce la solida
rietà democratica — soggiun
g e — o saremo costretti alle 
elezioni Generali ». Il rifiuto 
delle elezioni amminis t ra t ive 
e tegionali di p r imavera è 
mot ivato quindi col pericolo 
dell '* ape r tu r i smo ». 

Diamet ra lmente opposto ò 
l 'a t teggiamento della sinistra 
de < Sarebbe follia — affer
ma la cor ren te di Base , alla 
quale ader i sce anche il vice
segre tar io del par t i to De Mi
ta — provocare una crisi mi
nisteriale che equivarrebbe a 
dischiudere le porte all'av
ventura; è responsabile inve
ce offrire al governo la ope. 
rantc solidarietà della mag 
gioranza ». La nota così prò 
segue: « La cinico strumen
talizzazione che da qualche 
parte, anche autorevole, s'è 

Sugli attentati dinamitardi 

Scandalosa intervista 

del questore di Messina 
Vantata la fucilazione di partigiani jugo

slavi, dipinti come volgari criminali 

V . E N M . W . 15. 
Uni scandalosa i . r o r . h M e 

-iv.a ri.asciala a! q.wi.d.ano lo 
c i , ' e lr.t>-..:Li i>\ V.' , j.>_: o r . » > 
i l i ' q ' t - ' . i r e o. MtV.r.a, H«'^j.o 
ci'Ac. a>3 da qi.fi'.o lontano 
o«vr , aMr .o s.o-.a:»i «Ua. l .vo 
-or-M e.nbra c~ ojbb.o eh»- : 
mar.ja.nii r\ *1: ai:* n: iti d. M-
la-v> e Ko.na -o.no * arurcn.c : ». 

t) v- ' . i aflermazone e >-•.:...: ì 
d i m a 5*r.o d: 5<-oicvr:ar.': 
c> n-N. Vr.iz.ori. s . .a « I U T O S ' . I -
7 .>no >.n l:al J e SJ" car . r .vre 
(V-.ii \.r. i p i r i i - a n a in .l.i:o-
s. i . ; . i . «>i : p ir . i ' i a. :f"i:.v.-!w 
cr.mina o. 

Il ^.ornalista :nv.-.-.statoro fin 
dai s>> l'Krv^-o .'^•..'ar,T..car.:or.i 
col ^ab.ncUo 6c\ q :-\s:oro rof -
j ' n :.-. i .VwTOsVra proo.z.a: 
f > j un ta-.olio-i un agente de.-
\\ sq u d r à po'. '.:oa n.» <>•••.-•.) 
aleu-ie co.i e ri' : n •..•>! in: no '.r 
ma-o di l .a CO IL. CISL e L"IL, 

j con il q j i ' e s; dovreca i'aiton 
IMO d: Mi.ano e s: v n : a d. r.-
.^.-«.ire io re>pon<ab...:à «VI cr. 
m.DOìO ÉO>-O SJS'Ù a v v e r a r : d. 
o>«trn " I ! pianto o>! cocco-ir.!-
Vi". comrry-:.i l'agon:** mi can 
do i mai.fo^Lm > 

Evidon'^moTiv U q.io-s'ore ì\i 
fatto vaiola :ra ì sjbora.r.at:. 
Cru r.'^enc s arto ì marMan:: 
do! cr.m.na'e iios'o? * \Tirchio: 
— r.sponde in mo-io w v o il 
dr. d ' \ c j — S: traila cort.iu.-en 
•e di t e r r o n e ! J>T 00^:1:17. OD-'1 

al d: f'ior: ri: ocn: pi-L.'o ». 
Po: 1! q iovoro : « : ' ' i , v e un 
o»V. o^in.onio tra 1 fatti do'..», 
B isso'.a o d i a t v Y t t s io—or-
s t ia iii Milano e Roma. Quo*:. 

*ft TI: tr t :-oi: co i r n q io m n - o 
provov.v.V.i « s.1'0 nella strado 
il-. ! D..1.11 u--. Jl q.iando no.:.: 
ar^iriM.ci. c iò j . lora .enrvro 
Stx>,>.•.—..;. f»vx .M es>oJe"e una 
t-'ir.ba nel'a s u cir^niaiti^ra.ì-
c i ». '.. vi \ci ?*. abbandona pn; 
a: 5:0: p. r^orul: r.^orui: e Siiio 
in 1: .t r n a >»;*-nvo rv> V:=S..M 
un o^ -.•.- «. n.M s ni. o. \ ^ ; . a : ^.a 
. . larw.a.-vr*) <v. e t»mc-'' .". n 
p'C^-- ii> e ora r a a . m i ' i uni 
£.*.»n fo'..».. y. una sira^o. \-
n.-eno u:. o ni::. 1.0 d. ;ÌV>.-I.. 
! > J i .J : j .T . ; i» _.: a..:.ir, tk- .a 
s'r..-o o 1. : u . . a . 11.111 ». Poi :. 
q./oV<j."f ra».\.onia « dc.!-a .:> -
da;:..a c .v v : ladacno q ian.j.1 
ni. <: .n :'-ca % . " J I , pari.s.ar.: 
cru e.'.: a . e . a V ) iev> un a i -
t \ ; i ' o 1. In q..-"-;o ca-o rn.in o 
spee.ficaia la :i-*? r.servaia a. 
pir: .ciani I.U'IK .V.I. erre <i q :•• 
s'oro u-oi'o s.f o ^'o> <i p. i-si 
di-: cr.m.n>.'.i ai:er.i l'ori d. M. 
:ar>o 

fatta sugli esecrabili attenta
ti dì Milano e Roma, non de
ve {ar perdere il senso delle 
cose e taniomeno portare a 
lasciarsi coinvolgere nella 
spirale della violenza, che 
violenza e anclie e soprattut
to (lucila clic si farebbe im
ponendo alle altre forze poli-
lidie un corso politico inver
so a quello d i e la maggio
ranza di esse democratica 
mente cerca di acipiisue ». La 
sinistra di Base rileva quindi 
che le pressioni per rovescia
re l 'a t tuale governo proven
gono dagli stessi settori che 
hanno t p/xto in cris'i oli equi 
libri deniocrofici esistenti » 
(gli scissionisti) ed afferma 
che oggi è rreces=irio cambia
re politica. < non mutare una 
formula o un uomo » (cenno 
ai sondaggi di pai te si>cialde 
mocrat ica e nenruaria per una 
presidenza Fanfnni ) . L'invo
cazione ai e ministeri energi
ci » — soggiungono i basist i 
— nasconde una < vocazione 
all'autoritarismo che costitui
sce la variante contempora
nea del tradizionale fasci
smo*. La nota si conclude 
quindi con un r ichiamo alla 
recente pre>a di posizione 
uni tar ia (lei movimenti giova
nili di tutti i par t i t i antifasci
sti e con un invito (chiara
mente rivolto a Moro e Pan
tani) ad usci re d.ill'c agnosti
cismo » e a non favor i re una 
« involuzione ». 

Anche la co r r en te di Donat 
C.ittin sostiene che i cr imini 
di Milano e Roma 1 vengono 
utilizanti per arrestare (ili cri > 

stamenli di potere saorga'i dal 
l'autunno vivace, ma n->u "i 
candesccnte. proprio al mo
mento della sua conclusione. 
tentando di sfociare yicl bloc
co d'ordine e dichiarato espli
citamente o nascosto dietro 
una ripresa di moderatismo ». 
0„'MI iniziativa c i rca le sorti 
de! governo, a f fe rma « For
ze nuove* , deve anda re * nel 
seriso e Tielln direzione dei 
' • n r i r r c i / i ro^i fervidi e prò-
f'l'idi di trasformazione socia 
le e di sviluppo civile, e non, 
i rnvee . ni senso opposto ». 

Quanto al PSI . V.Xvanti! 
scr iverà oggi che la < strofe-
d'i delli /.'rK'rv.v ? non l ' In 
l'iveniatn 17)iV»vrcr m.i che 
o--;rt * »"• c o che ha fatto il 
/'>'(" di', aior-.o i-i cu; è nato, 
co", la scissione innanzitutto, 
? '«' co'j la cn<i di governo. 
l'a".t:co'".uii<no for.<enna'o. li 
C'aero ai sindacati, alla si-
'u<ira cattolica, a m i sacia-
fi*'', e*! dìchi.i'-a! > vmpo*::i 
fii s: o-'c^e a de-:ra la *:!:.<: 
: n*v ìt.ìlia'n .Uno ci :r"/t;r-
M V T.i g vernò IX^PSVPI.h. 

spresso più volte, in materia 
di elezioni, l'opinione che solo 
una situazione gravissima pò-
trebbe indurre il Capo dello 
Stato a prendere tale decisio
ne... »; « e noi — a f f e rmano i 
socialdemocrat ici — non ob-
bi'imo mai pensato che le ele
zioni. come alternativa al ceti 
tro sinistra organico, potesse
ro scaturire da una decisione 
arbitraria del Capo dello Sta
to, ma sempre e solo per ine
sistenza di altre alternative ». 
Riguardo alla scissione, l ' agen 
zia tanas.siana sc r ive « che è 
notoriamente falsi) •» t h e Sa-
raga t abbia voluto la spacca
tura del par t i to socialista uni
ficato: egli — sostiene Tanna
si — « mantenne in quell'oc
casione un atteggiamento ri
servato e prescindente, limi
tandosi a suggerire prudenza 
e pazienza a chi gli chiedeva 
consiglio, e confermando a 
molti la sua determinazione di 
restare al di fuori e al di so
pra della mischia ». 

1: g orna e soci r.isi.i -.• evà 

/.o d;c liiflrj: ,f;ri nLisc&te djl 
QUC.''OTC ai \.'f.w-_j ,I.'.\J Tr. 
b.ina de! Me/.-o-.orno <irf -IOIO 
a Uz'.e cra'-.'c. d.i richiedere u-, 
l'Tì'-.eiiuito i i ror i r^ro del n i 
r.i«rro cej'.i h'.rr-a e del o> 
vrrr.o. ini es<fr.r..-> concepibile 
C1.e ir] .ll'.O ! i . r ; : o w r n nn j r i j , ) 
al JLO ro;:o aupo aver esprefo 
r'opciU del a- r.cre. l.'Ua'.w. re-
pubblicani W M rfc'l.'a Re.<r-
stenza r.on p:.ò avere, tra 1 
questori t i Ctiru'A. r-o-uii che 
si vantano di aver fucilato dei 
t.irUowinx ;u,7o«I.it"t, e che non 
c<;;"r.no ai esprimere gi:.ii;i 
della crauti di quelli riportar». 

JM. che .1 d '^corvi s il gover-
: o (i-ve c - ^ r o i n d-cor*rt 
* ! iC ' ó ' t ' nn : m.i iter q ; t - ' o 
d.v-or-o « orcorre del te-:pi ». 
ora .'e forze p-ilitu-he d-vbb n o 
iWjwra rv < c^n il g verno 

- " O ' 7 t ' ' i l .70ij\7 -'«"I.l 
; . : " 1 pir'ì.j l'.ce >. 

I atvi . i ldemocraf.ei hanno to
ri. ::o :•. n una rv.inlor.e .iella 
j e ^ r e i e n a per impr imere be
ne in tt<:a .1 F< rr . ciò ciie 
deve d re e c:ò 1 he invece de
ve i ao . ro . T.'.na->i t .ene mol
to. iiiiaiv.o. ad appa r i r e au to 
rv del r.!.ìnc.o à-A q u a d n p a r 
t.to che è m atto. Por il PSL" 
vi è tuttavia la r.o:evo!e coni 
p'.ic.izione. sul mano della pò 
l e m . c j . dolio affermazioni del-
ì'Observer. No n fe r amo an 
elie 1:1 al tra p i r t o del gior-
naie. I socialdemocratici sor.o 
co-'.retti a sce.n.iore sul ter-
rena accidentato di alcuni prò 
bit ni; delicati , coni? quello 
dei poteri per la scioglimento 
delle Camere — affrontato con 
tanta irre^ponsabiLta da Por
r i — e delle re?pon<abili:.i 
della scissione. Il c iomale d» 1 
PSU scrive che « Saragat ha e-

Passo italiano 
a Londra per 

l'articolo 

dello Observer 
LONDRA. 15. 

L'ambasciatore d'itali.) a Lon
dra. Hiunioiido Man/ini. si è 
recato stamane al Forcicin Offi
ce ove. in assenza del ministro 
Michael Stewart che si trova 
all 'estero, è stato m o n i t o dal 
segretario permanente, sir De
nis Greenhill. Nel corso del col
loquio. l 'ambasciatore ha attira 
to l'amichevole attenzione del 
Forcign Office sulla pubblicazio
ne. da parte di un settimanale 
britannico, di un articolo che. 
finche con arbitrari riferimenti 
a fatti infondati, contiene diffa
matone ìlla/iom r.guardanti la 
persona del presidente della Re 
pubblica italiana. 

Nel corso della giornata è sta 
to fatto presente, nech amhien 
ti governativi, che il presidente 
Saragat è tenuto in altissima 
stima in Oran Hrotacna. per lo 
impegno a difesa e sostegno 
della democrazia e della hber 
tà e per l'opera da lui svolta 
a favore ti- 1 ra;.porti tra Orari 
Bretaena e hai a. culmimt.i 
nella recente vòlta di S M I O a 
Londra. 0 cl-e 1" a d i r i l o i''s -
nu.i7ioni fatte m un articolo 
(iella Mnrnpa dair.t nicaV <-or.o 
coasidera'e prive di q'.ial^ia-i 
fondamento nei circoli utT'ciah. 

Sono •.•a»', porco , rr cr.fec ,a 
ti il ramni.iriin e ] a deplora-
none dc ' l i ar r tvern i.it.ciali bri-
taraiiL' P< r 1 ep . ; id :o , d i e è 
all'orli.'.: e d. 1 r-1v=l1 cerno 1/0 
ria!ì'arrbaccia:ore o ' / a l n . 

I giornalisti 

torinesi 

protestano contro 

Enrico Mat te i 
Tv)RI \0 . :^ 

L' \ -^v: .U 'ono ^:nirpa .-.-..b.»!-
approva:o ui >:<v 
q : i ^; .v ' t m ia che 
ai era ve ed ir.cor.-

Forse a una svolta le indagini a Roma 

i attentati ordinati 
asFestero a mercenari? 

Sette persone (tra queste uno straniero) in stato di fermo — Gli atti 
terroristici ricollegati agli attentati sui treni: in quei giorni i sospetti 

si orientarono sui neonazisti altoatesini 

p:n i ha 
n:or«'o r.-1 

* d. f,i»".'. 
io attacco del collodi l-'nr.co 
Mattei (La \az .one - M J ioni-
bre) alla FNSI e all 'OrJ ne de: 
.-tornai. ':: tìet'n :: "ixira!.zzali 
e.l inelvi.'.'." da influendo 'h»!i-
tiche. re^pmc* il •onta* vo ri; 
m nare 1 rrt^iipi»»!! :••: t-iz o-
m a (i. autonomia o unitarietà 
iki »:.orna..Ni.; constata con.e 
ia'o com^'r iamento, ir.s eme al
l'azione del colloca Ita'o IV Feo 
r.o: cor.fror/i di qiornalnii io 
r.ne-n, rappro«on:i una manovTa 
volta a cootrastare il ri.r/.io alla 
liberta di stampa. Esorta 1 gior 
nahsti ionry^^i a respingerò o^ni 
l.m ta/ 'one ah ' e«-erciz o del.a 
profes^ono ed a por.-^^.i'.re o»>n 
coerenza una ! 'ir,i ri. d ->sa 
rie'.l'ob.eltivitÀ ri inforniamone ». 

Le Monde: 

« un massacro 

organizzato 

a ( ini politici » 

li g.ornale < Le \ ! 
PARICI. '.5. 

> > n : 

* Cih atti nta'oi ' l , foiao, tu 
no (iti mei cenai I. yi lite seti 
/ a band i t i a e senza irieolo 
^ia .. veri e propri " ki l lets " 
<tì3(j|dati dai mandant i che si 
na-condoiio a Milano o al-
l 'ei tei i) .. i . I na sv olt.i, ((iim 
di, a Horn.i, Ilrllc Ill(l,ij4llil 
pt 1 1 ci mimali ,i'tt ntati ' ( .Il 
mv (-.-tiratoi 1 si n.i^Ciiildniio 
dietro il ii-.erbu. iiliulario di 
u c e v i r e 1 gioiiialf-ti. MIK nti-
scoii'j 1 titoli a nove colonne 1 
dei giornali della - e ra che 
tut tavia essi stessi, a me/za 
bocca, nei coi 1 idoi di San \ 1-
t.ili , hanno iipii alo lo oiiin 
c i io ne- -uno .-.1 pi t 01 ( upa di 
ihr ( oridt 1 <• I' ottiiiii-ruii ( hi , 
dal l 'a l t i a notte, e il ( ola re ha 
ques tura 111111,111,1 d ' a l i i a pai • 
te, e - t a to ( cr i lermato, che ci 
sono d ic i : lerriiati , .-t ttu t r a i 
tenuti lui dal le pr ime ore di 
indagini , ti e [ire.si, a (puinto 
si mbi a, du ran te la -cor-a 
notte l 110 ih i-ili, sc iupio ->•• 
conilo 1 1 -1 du e J- non t ita
liano v ([il 'sto conti 11j 111 -t e 
a r . i f lo ivaie l ' ipoteii e le 
•J v ni 1 v -t condo le (piali 14I1 
a t t i n t a t i s a i e b b e i o s ta t i or-
Hani / /a t i in un a l t ro pae-e 
(qualcuno par la di Grecia , 
Spagna o Germania federa
le) . In oaiu C I M I , e un fatto, 
che a lmeno per -e ' te dei (Le 
ci e i t a l a th.i.-ita l.i [)io-
loita del lefiiio ^itidi/iai 10: 
Io ha confermato il ma>*i->tra-
to. uKUHin^ciido che deciderà 
en t ro le pross ime ore . 

Insomma il e clima » è di 
malce la ta soddi- fa / ione, cir
cola con ins is ten/a la formu-
Ia 'd ' i i ' -o s.sviluppi clanioro-ii 
.1 breve -cade i i /a * e nono
s tan te le smti i t i te e il silen
zio ufficiale. qualdiL' t'un/io 
nar io si lascia a n d a r e a det
tagl ia te supposizioni che , in 
un caso del genere , suonano 
quas i come fatti a cce r t a t i o 
a lmeno fanno in t r avedere la 
pis ta che la polizia s t a se
guendo. 

E. appunto , ormai si par la 
dec i samente di « terroris t i -
mercena r i ». si dice che tra 
i fe rmat i ve ne è a lmeno uno 
« che sa » o che add i r i t tu ra 
a v r e b b e deposto gli ordigni 
alla Banca del Lavoro di via 
Bissoiati e al monumento al 
Milite Ignoto. La polizia ha 
comunque ammesso che or
mai segue una t raccia ben 
precisa , clic viene propr io da 
questi f i r m a t i L 'a l t ra notte 
anche il mag i s t ra to . Occor
si!). sj è rt c i t o in ques tu ra 
per in ter rogar l i , conferman
do appunto che si t r a t t a di 
per-on.iggi sui quali si punta 
per identif icare gli a t ten ta 
tori . 

I n a conferma forse super
flua. vi<d0 che .-ette dei dieci 
si t rovavano nelle s tanze del 
l'ufficio politico, sotto inter
rogator io . da ol tre 10 ore In
te r roga tor i che . adesso, si sa
rebbero t ras format i in con
fronti i fermat i ve r rebbero 
infatti ascol ta t i a coppia. p-T 
met t e re in luce lt> contraddi
zioni nei loro raccont i . E 
qualcuno av rebbe (il condi
zionale è d'obbligo, tutto fino
ra si ba^a su indiscrezioni. 
notizie ufficiose, «esazioni1» 
pa r l a to , fat to al t r i nomi, ti
r a t o in causa d tg i i s t r an ie r i . 
nomi -paglioli , greci tede-chi . 

Ma ' r a q::e-*i fermati ci so
no nlt a t tenta tor i di Roma ' ' 
Q ' i a lnmo =r»=';cno di si. altri 
dicono che r..in - i n o coinvolti 
d 'ret 'atr .ei-io r.cgli aiti ter ror i 
s , i c ' ma che h'in-io * ̂ ontitn > 
q'i.ilco-a E eh* ^ono eli at ten
ta tor i? Su questo sono tu ' t i 
d 'accordo. « Gente disposta a 
tutto. :nercenr.ri senza patria 
r'-4 (YT:OV*\I . . ? . Genie as-M 
data da una orsranizzaz.oie 
(di cui forse conoscono b rn 
poco) con 1 incarico u; < sogni-
re s.f.;.,:ito un o rd i r e , a' n iv 
m e V o ?i;i=io. senza nrcocc.! 
par - i del le co-se^ ' . enze La 
* cen t ra le >. i mandant i «om 
invece f.iori R i m a , a M. l a ra 
o al'r'rr.t " '1 . i l ' .o- 'cro . 

l'-.a irviVsi. q i e ' l a che crii 
a f e r ' a t i «inno s t a t : e <x>m 
nv*-ionati » in un a l t ro p io -
se. seniore p.:i r . co r i e r / o . Co 
si c .vrv. c crn ore c>x* rr a.: atto-e 
•;-IS;Ì», T Ì . v e n ^ o i o nc i l l t - ra t i 
ci : a t t ' tvrror:si ici con le 8 
e-p 'os .un pro-s,>_hé coi'.iem-
*> rai^-c -":. ;rt r.i. avvcn. i 'o - i 
a~o-to. V. q lalcii""» lia f : ' . ' t 
r.'.ev aro che . a l l ' è r»"a . : *,-> 
.srvtf si -.^dirizzarono ver-> i 

m-otiazi-li (in (jnel periodo il 
jiroblema di l l 'Al to Adige e r a 
al l 'ordine del giorno) sottoli-
ne indo che . anche adesso, la 
appiov a/ ione del t p a c c h e r ò » 
<(• Ile p i o p i - t e ha su-c i ta to for
ti re i/ioni ' ra i •_'ruppi ni una 
/•i t i D 'a l t ra p.utf- il riiarc hi.» 
t .i-cista nr-i c n r n m o a a t tenta t i 
e "ir onfondibiN'. e l'or-e non 
e un ( a-•>> che si p irli di Gre
ci.1. Gemi. io , ; ' ov< -.t e Spagna . 
ntiiL'ìo e ' b a s e ». (, iest ' i i ' ' ì-
i i n . in pa r t ' co la re . di noti per-
SOII.IL'L'I t ia/ ist i . 

f . ' . / ' i r in-nio degli inv. -'ii.' 1-
tor i h i ,i\ M'.I n'ir la- uri r i-con 
tro al Palazzo (Il Gnis t i / ' a I 
Ltiuì nali-t • h,l'ino av ut.) un bi i • 
ve - c . i i n b o di ba t tu te (mi il 
dotoir Occtir'-io. ieri i r a ' t m a . 
« N'oii ci -oiio novità, nel ' c o 
so che non ci sono e lement i 
definitivi. . . c 'è una r ù h i o s t a 
di proroga di alcuni fermi giu
diziari de r ide rò entro 4fi oro . 
no, a Reuin,1 O * li non c 'è 
nessuno almi no | K T ora •» 
QiK'sf 'iItima rt->I>> t̂<i sop-n ' -
tutto ha susci tato l'iin:)i-o>-
siono clie anche a! Pai a l 
zacelo si nu t re la con-
vi iz ione di poter e n t r a r e in 
po-^osso di elementi decisivi 
per una svolta nelle indagini 
Il mag i s t r a to ha poi u l t imato 

50 milioni 
di taglia 

sugli 
assassini 

Tag l ' a di òli milioni suali 
as-i.i-smi di Milano. La deci
sione è - t a t a p"es,'i dono un 
incontro t ra il P i e - i den t c del 
Consiglio Rumor e il min i - t ro 
cicali Interni Restivo La som
ma s a r à a disposizione di ' ch i 
fornirà notizie che portino 
alla identif icazione degli au
tori di Ila s t r a g e di Milano*. 

gli in terrogator i drilli impiega 
ti della Banca d- 1 Lavino - « 
non si esclude e he qualcuno 
di q.it sti possa a \ < r vi-to l'at-
t e n t a ' o i e di via Bi-solali 

La polizia intanto. pios.-L'iir 
n< 1 controlli ili ronfirif. '.OL'H 
ititen'iiitatnr 1. nelle pei( | in-izio 
ni A Moii'c-robirido. rw 1 [v>'re-
iiLtitio -or'o si,-||o f r i m a ' e c ;o-
(|iie p< r-one iscri t te alla se
zioni (l'-l!'« l 'n 'orie 'lei r onm-
•ìisti ui ' iMSti lenini-ti » e [>>r 
ta te a San Vitale per e - - e r« 
asco1». i'e Ieri s o r , uiolfrt. 
a 'c ni' e ir iD'ii l'i', ri h n ii"« 
-e sen/ i f('i ilihr.i"-. Il l ' I l i 
i r n p i i r o un 1 in uz'o:,, ai 11:11 
-ede della -.t.--»-. 1 o^gan./z 1/ o 
ne. in via Prone-* 11.1 \ !c c e 
persone -ano sta te t r a s c n a t » 
via 'ri m. i ' i 'iiixlo. e. secondo 
alcune t e / i m o n i a n z e . un e ira-
binu-re avi ebbe anche es t ra t 
to la pistola. Da r i levare eh? 
le ste-se per -one ("'ano -t ita 
già in ter rogate dalla polizi 1 * 
ì i l a - e i a ' e : v ò d' inos 'r . i ci»». 
come al -olito, gli ìnvost'g.ito-
r. lungi da! col Li t i r a r e , fanno 
a g a r e per rendere le inda 
gnu caot iche. In tutti 1 negozi 
si s tanno compiendo accoria
momi per s tabi l i re se -nano in 
vendita le val iget te di fabbri 
raz ione tede-co orridori'aK» 
ario'X'tatr dagli a t tentator i « 
Milano e pre-umibi ln iente . an
che a Roma 

A San Vitale, noi. a ' irdn 
se ra , è s ta ta diffusa una la
conica e vaga -mem ta s j i -
l 'ot t imismo notato t ra gli in 
v e - t i g a t o n . E" s ta to anche p i e 
cisa to che. in totale, sono 23 
le p-T-one tutt 'or. i in (|iie->tu 
r.i. Ma. nonostante la sinon 
t.t .i . si da por cer to e i e -o! 
tan to quei dieru i n t e r e - - . u n n 
in MÌO par t ' co la re i poliz o " 
Anzi, s tando ad a lcune i*iii 
screzioni. s a rebbe ro t re i r-^r 
mat i su cui si accen t ra l 'at 
tenz one degli :iiquiienti 

Marcello Del Bosco 

L'oscuro suicidio 
in questura a Milano 

I p_3 
b'.ca osci i.n e i . 'o r .a ' e .n ci. 
scr.»e cne « Ir/orno a. e 14 ba 
re all.r.oate !_ntMi r.o. a r .a.aia 
A-'l'a c a " e i r a : o e: \! larsi ur. 
p o ^ o ìnioro, i.n.io no', lutto e 
no.Io siuporo. s: intornila s.,1 
senso e s.f.'e oor.se^ *• r.ze ri. 
uà .".::o che. appena qualche 
.r.orno fa. sembrava del tu fo 
ìneoncep b. 'e. Con cs*„-\-.mo san-
»:.:o freddo, un zr.:r»;v> na or? i -
nizzaio un vero massacro a 
scopi chiaramente polirci >. 

(Dalla prinui pagina) 

le indagini E" un'affermazio
ne e s t r e m a m e n t e g rave per la 
famiglia del Pmelli e per 1 ri 
flessi , he a v r à sull 'opinione 
pubblica che pone tu t ta una 
- e n e di pesant i in terrogat ivi 
ai quali occorre d a r e subito 
una r i -pos ta . 

In d i e -eri-o il suicidio può 
rappi 'e-eii tai 'e una autoaccu
sai ' Si vuole dire che il Pinel-
li è - ta to l ' au tore ma te r i a l e o 
uno degli autor i de l l ' a t t en ta to 
o che faceva pa r t e della or
ganizzazione che iia p r e p a r a t o 
l ' a t ten ta to? 

Quali e lement i h i in m a n o 
la polizia per suf f ragare una 
co-i g r a v e a c c u s a ? E si t r a t 
ta della Banca deH' . igr icol 'ura 
i) della Banca mmrrierr ia!>- o 
delie borv.be fat te esplodere a 
Roma ' ' ("hi sono gli a l t r i d"!-
l 'organi /z .Tinnt '' Quali 1 le
gami? Quali gli obiettivi? 

Cile r o -a ila (ietto, che cosa 
ha d eh , ' r a ' o ci e «moro-rut 
•-••ite •', P nel',, o ' t r - ad a v e r e 
: n al hi d ' s c t r b : V So.no ; ' T ? 
v'orba: 771:-* lo - le ci e h . a r a 
z.oiii? Pt r e io :! P noli ora an
cora ' r a t t e i ia ' , ) tn q.;o-* ir 1 e 
- itt.»;-).).'.) ad T.i-rr >g..')r. 
q i.in.j.i ; r :v ,g - " i*-ira non 
a v e v i concai , . ITO ;! s u i fermo 
e iar.:o n*-no l 'aveva proro
ga: i"1 i V r i i v non è - ta to r . la-
•-^'.aio .V..i x ' . i . i f i ; 1 d.-l'e q n 
r i n t iti ' orv, e ."v d o T ^ n c i 

(ir.j-t.-ppe P:r. li ' , a ama d: 
eh; io conosceva, e ra un ' . . ;» 
:ra:.c1.:.!lo. Xr . i r i ì i co <TIV .eco 
ri'i'i a . ipa ' i t r.eva a r e - - . ; -
g"ipr».-i o-^ i-.izzaio. rr.a fr< 
qtieniava sr< sso :1 C . T D ' O 
a "ar». r .uo I . i g a r o . Un an-ir 
( U n i t K ora - tato : \ r r . i a ' o 
c n l'i; la --.-ra t lo!l 'a"t r,:-•.. 
e eh» è « 'a 'o r t i t < N i i t ;; 
btT*a •• r. ha d-. t*o: « S ' a l i o 
-•ai (i - er.-t oro a-- t rrt 0 r . i i 

bb iamo avvic ina la sapeva 1 a 
solo d ie mar. 01 a an <i-Pe-

,a m. :a lo.n-aro cr.e- n 
o f t 

"ava r-'-
;>i--a o - - t > ; :np e, 
•o-"a*.o -.. la' 
c r i - ' . Ì ' O fo rm/ ro . r V m o r o 
d' f'txì .t%r.;e gì: acearieva. ma 
a^pC'Ct:.! d. t s v r e r.rr,t-ss.> .-, 
!.'t> ~.i ,i i ;.-. morròr.io al 
1 - ' i r ò . 

N>n e", t r a « 'a 'a rivolta f - o 
a qoe! rrorr.or.io r.e-s ir.a rio 
mar- i 1 p rec . - a . nia -olo ti > 

mar. a; a: 
l 'ora d-\l ,r*t f . ì 'o" D ninv o> 
c.-> i-i; Chi r~*T. :e" , ,'"> Chi s o r o 
i f.wi amic i? E a i re ttimarxrìe 
del co r»re t 

G.'.i-o:>rv^ P rolli ab '.ava ir. 
• n a c a - ì p.v.>>lar-'L d o ' l ' I \ C P 
d- v a P . - v ^ - i * . C1"- la mv^l * 
I . c i a d ti a m ; d ie harr.b n: 
d: H e :* anni e la n n . i - e . una 
vecchi t t t a m r,.;t i ci.strutta dal 
dolore q.i-s* 1 nv.te ment re s. 
n v a v a aT . i^Tvdi e per c h e 
do "e de ! *ìg'.o. 

Ve! Ti.vies'o apnariamo-nto 
della f.im ̂  n e: «o-^o n>i *'«• 
s.m. l ibri . La m . ^ l . e i,q;iando 

d a ' e fer *o gravorno i re i r d -
c e : "Mio m a n t o è maii>v;a 
tore nelle ferrovie Logge 
mol 'o . è mite, ba ma. K-r .uì > 
a sso lu tamente che pos-a esse
re implicato in un fatto o-ri-
i)!o coni-- quello a v v e n r ' o -n 
P'azza P'ontana. P e r h r a n a r 
e r r a vuol di re sempl icemente 
f ra te l lanza u n u i i 1 Non :ir r. 
sulta ciie s;a stato forni ito 
a l t re volte, per Io meno non 
a lungo Era di turno a! la 
voro g.ovedi notte, è tornado 
al mat t ino di venerdì e si e 
alzato a tv.ez/og,o:n 1 e ha pro
p a r a t o !u: la co 'az 'one per 
tu t ta la famigl a 

e E ' uscito di casa alle 15 
d 'eendom: che sa rebbe anda to 
a Por ta Gar .oa .o a r . t i r a r» 
la t r e d i c - - m a e p i : s a ' o b h * 
p i s s i t o alla sede d^l movi
mento a m r e h e o . 

* Da allora non l'ho più vi-
s*o M- ha tele r .>nito verso )? 
23 d. venerdì , die^noom: erM» 
si t rovava in ques tu ra . <iov*> 
ora s ta to mv i ' a to p»*r C'ritrol.i . 
ma che sto-s; tr.i.iq.j.lla. o ra 
una formai.*à. M: ha t t lef •na
to ancora UIÌ paio (ìi vo' .v. :m 
iia - r.o auch" tolefona'o q-iolli 
. i t i la q u e - f i r a . c r ^ l o :! d 'V'or 
Ca labr . s.-. d;.ord«-»m: 01 s'flre 
irar.qu.i la 

Ed ^>ra. o ' a q i o s t a cosa . 0 ;•-
s*a cos ? t e r n o 1". Por.-he l 'ab
bia fatto"1 Crc-rio che r«^n p1-»»-
-a e s -on- s tato a11rei cht per 

c.-p-. raz ">re: 
p."»:<~>. q lest: 

r. q.j^-:. ;ra. :1 
r. c'-.«' r»>*-s!^ 

* 5 . 

i.:i nv.irrt r i o ci: o-, 
aveva ciorvr.: 
^ orr.: sfib: ì" 
-o-;> i to s.; d. 
i i q : ilei-.- " I » > T 

c a ' o con la «tr 
-.«'*- - > ». 

I""a~*o la TvVva av rf^ht 
so>;> r o una ST>X: «• d: lab.-«-a-
ion.» ti<-,ve *' t:i:..zza\,ir><-) >p*v 
s 1 e s p u s i v i ri. V Ì . - O c e " e - e « 
t:po. Il lab-Tator-.o avreàrx1 n -
c m a m a i o l'attor.zior.e rit ̂ ri. n-
q .:rt r.ti per rrxv.v-. ar•c^^^• 
non rs ti. 

E ' s ta ta anche ideit;*" ca*« 
la d . i ' i prod-'ince della c\%-
«t i ia d: «curezz^. t rovata v» 
r e r d i p->rr.eri^e:o nella sede 
delia Banca commerc ia le in 
Piazza della Scala e ne'la q j a -
.e e r a s ta ta persia u-& fort.ssi-
rruì ca r ica d: f sp!os: \o I e! n 
g. r.t: della el.tta che ha «t vie A 
!. m b aio. a pochi ch . lo r re ' r . 
da Mdanti . r. n hanno e^ t . "o 
a ncii'-Hisoc-re una r a n e t t a pr.> 
oV^.ia nel loro stabilirrv ntev. 
nella f.>tografia c h e un fun
zionar .o aveva ;n mana . 

I^e casse t te pr.xiotte a I/.ra-
b a ie vengono, d. *o!to v«n 
d-.rie a] pubblico a 4500 lire 

http://lim.it
http://iao.ro
file:///az.one
http://borv.be
http://So.no
http://ir.j-t.-ppe

